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LA
PAROLA

Apparizioni e intercessioni di San Giuseppe
In questo anno travagliato, dedicato da Papa France-
sco a San Giuseppe, manteniamo lo sguardo sulla Sua 
santa persona, quale vigile custode del genere umano.
Non si ama la Santa Vergine, se non si onora il suo pro-
tettore e sposo verginale, San Giuseppe. 

Sul versante di una graziosa collina, in Galilea, sorgeva 
la piccola città di Nazaret. Là viveva, circa duemila anni 
fa, un umile falegname di nome Giuseppe, che contava 
tra i suoi antenati Davide, Salomone e tutti i re di Giu-
da. Mentre le sue mani s’impegnavano nel lavoro, il suo 
cuore si univa a Dio ... aveva deciso di vivere come gli 
Angeli e di conservare lo splendente candore della sua 
verginità. È per questo che San Giuseppe è invocato 
affinché ci custodisca puri.....
Pensiamo a quanto terribili sono le devastazioni che 
attualmente falcidiano le famiglie e anche la Chiesa (la 
Beata Vergine ce ne aveva messo in guardia)! .... 
È il capo della Sacra Famiglia e dunque ottiene ciò che 
chiede a Gesù e Maria, perché loro gli obbediscono an-
che in Cielo.

Le apparizioni di San Giuseppe non sono frequenti, ma 
talune sono state riconosciute dalla Chiesa  in luoghi 
che sono diventati grandi santuari, dove incessante-
mente  si ricevono grazie e guarigioni:
Santuario di Cotignac, una cittadina della  Provenza: 
nell’estate del  1660, San Giuseppe apparve ad un 
giovane, colto da malore per la grande sete, mentre  
pascolava il suo gregge. Lo esortò a sollevare una pe-
santissima roccia, che il giovane mosse facilmente, …. 
sgorgò una sorgente miracolosa, ancora oggi zampil-
lante.
Santuario di Kaslisz, in Polonia, dove è custodita un’ 
immagine,  eseguita  nel 1670 su richiesta  dello stesso 
San Giuseppe  ad un malato terminale che gli chiedeva 
la grazia della buona morte.                            
Il Santo gli assicurò  invece la guarigione, se avesse 
fatto dipingere un’immagine della Sacra Famiglia che 
portasse la scritta “Ite ad Joseph” e che doveva essere 
donata alla chiesa collegiale di Kaslisz, così fu. Il malato 
ebbe la grazia della guarigione. 
Il 6 gennaio 1937 moriva in Canada l’umile fra’ André, 

della congregazione  di Santa Croce. Egli non ha avu-
to un’apparizione, ma un grande numero di grazie da 
parte di San Giuseppe, tutti i malati che andavano da 
lui guarivano e lui diceva: “non sono io che guarisco, è 
San Giuseppe”.
Fra’ André è stato all’origine della costruzione di que-
sto santuario,  il più grande Santuario mondiale in ono-
re di San Giuseppe.  
Tra i Santi che hanno testimoniato la massima fiducia 
in San Giuseppe e che ne hanno ottenuto i più grandi 
favori, Santa Teresa d’Avila occupa il primo posto… 
E’ lui che le ha fatto da guida nella preghiera e nelle vie 
straordinarie in cui Dio la chiamava; è lui che le veni-
va miracolosamente in aiuto… Sicché lei s’era imposta 
come regola quella di porre tutte le sue fondazioni sot-
to il suo nome, sicura che nessuno poteva proteggerle 
meglio del Custode devoto della Santa Famiglia di Na-
zaret. Diceva: «San Giuseppe non mi ha mai rifiutato 
alcunché nel giorno della sua festa» 
Santa Teresa d’Avila aveva l’abitudine di ben preparare 
la festa di San Giuseppe, perché aveva notato che se la 
preparazione era fervente, San Giuseppe le accordava 
tutto quello che lei gli domandava d’utile per la sua ani-
ma, e anche per la sua vita materiale: diavolo respinto, 
pace ritrovata, coraggio insperato, aiuto in situazioni 
difficilissime, soldi per pagare i suoi debiti, illuminazioni 
per trovare soluzioni, ecc …

• Una buona morte. 
Un nobile veneziano, la cui vita era poco cristiana, ave-
va comunque  una buona abitudine: non passava mai 
davanti a un’immagine di San Giuseppe senza indiriz-
zargli una preghiera. Un giorno si ammalò gravemente, 
ma abituato a vivere lontano da Dio,….era perduto……
Vide accanto a sè un venerabile vegliardo, i cui tratti 
avevano la più perfetta somiglianza con l’immagine che 
egli era solito salutare con una preghiera. Immediata-
mente la sua anima fu penetrata dalla luce e sentì il più 
vivo pentimento. Venne chiamato un sacerdote e morì 
nella pace di Dio.
San Giuseppe può concedere la grazia di una buona 
morte, perché ha fatto la migliore delle morti, circon-
dato da Gesù e dalla Vergine Maria.

Preghiamo, dunque, con fiducia San Giuseppe, offria-
mogli una decina del nostro Rosario quotidiano. 
Il Mercoledì è il giorno a lui consacrato: assistiamo alla 
Messa per offrirgli la Santa Comunione, per offrirgli 
Gesù. Che gioia gli daremo! Domandiamogli molte gra-
zie: egli è il Santo patrono della Chiesa, delle famiglie, 
dei malati, delle vocazioni.
Preghiamolo per le famiglie divise, provate, per i figli 
che hanno “deviato” e per la Chiesa «che soffre di una 
crisi spaventosa». San Giuseppe può «aggiustare tut-
to». Egli dà sempre coraggio e soluzioni. Siamo costanti 
nell’invocarlo.

Fonte:  www.sanpiox.itSantuario Oratorio di  San Giuseppe di Mont Royal, arroccato sui 
colli di Montreal, in Canada. 
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La pagina
del direttore

L’Opera di S.Teresa del Bambino Gesù, con i suoi 
93 anni di vita attiva, a volte spinge alla tentazione 
di soffermarsi e fare qualche bilancio. Ed è facile 
imbattersi negli acciacchi dovuti alla vecchiaia, al 
dipanarsi di un così lungo tempo di presenza e di 
esperienze. Ma i bilanci periodici possono essere 
anche occasione buona, se ben fatti e ben utilizza-
ti, per sagge valutazioni e considerazioni per muo-
vere i passi successivi. Al di là di questo, non posso 
comunque fare a meno di alzare gli occhi oltre que-
sto tempo da tutti ritenuto difficile. Alzare gli occhi 
per accogliere con attenzione alcune spinte che 
emergono in un mondo giovanile che mi si offre 
per dedicarsi al Futuro (sì, quello con la F maiusco-
la) assieme a me al fianco dell’Opera, e che io ho il 
compito di guidare e rappresentare. Voglio quindi 
condividere alcuni di questi esempi che hanno per 
protagonisti i giovani adulti.
1 – L’Opera di Santa Teresa ha potuto svolgere la 
propria missione grazie a quel gruppo di donne co-
raggiose che si sono spese tutte, consacrandosi a 
Dio nel servizio. Oggi, avanti con gli anni, non sono 
molto numerose. Con loro hanno collaborato an-
che numerosi confratelli uomini dei quali, ora, ri-
mane solo Romano.
Oggi, però, segnalo che cinque giovani donne adul-
te sono con noi. Con concretezza cercano di co-
struire “i servizi aggiornati di S. Teresa”. Faticano 
nel loro cammino, anche perché sono nate lontano 
da qui. Così il fatto che alcuni passaggi siano diffici-
li si nota, ma si notano anche la loro grande gioia e 
la loro determinazione 
a scommettere con il 
Signore.
2 – Anche il settore 
amministrativo neces-
sita di stare al passo 
con i tempi. E pur appa-
rendo un po’ più “fred-
do” rispetto allo stare 
in mezzo agli Ospiti, è 
quanto mai importante 
e necessario. E proprio 
qui ci sono due giovani 
adulti che, con grande 
impegno e generosità, 
si dedicano a tenere il 
ponte fra lo spazio del-
la carità e le rigide nor-

Dobbiamo sapere ascoltare, vedere, 
e incoraggiarne il consolidamento

La carità suscita fermenti giovanili

me economico/sociali.
3 – Un tempo l’Opera richiamava tanti gruppi dal-
la città di Ravenna, ma anche da altre località, an-
che molto lontane sulla penisola. E devo registrare 
con piacere che anche in questi tempi di covid non 
sono venute meno le richieste di gruppi di poter 
realizzare ciascuno un campo di servizio nella no-
stra struttura.
4 - Ma se alzo gli occhi e guardo anche oltre la no-
stra struttura, cui gli esempi precedenti fanno ri-
ferimento, mi imbatto in altri giovani disponibili e 
protesi a condividere il loro tempo per il bene di 
tutti. Così nella nostra Ravenna da qualche tempo 
è arrivata ed è ora fiorente la “Ronda della carità”, 
un gruppo giovani che fa regolarmente visita not-
turna ai senza tetto. Una realtà che potremmo pen-
sare esclusiva delle grandi città, e invece … Portano 
loro qualche aiuto e un po’ di conforto.
5 - Infine, come dimenticarsi di quelle decine di 
giovani che si impegnano a sostegno della cam-
pagna vaccinale in corso. E fra loro molti sono gli 
scout. Un servizio svolto in seno alla Protezione 
civile, doveroso e necessario sostegno al lavoro di 
medici e infermieri.
Personalmente non credo che tutti questi segnali 
siano solo un fuoco di paglia. Penso che agli adulti 
meno giovani competa individuare, ascoltare e ac-
cogliere, dare spazio a queste espressioni di buona 
volontà, a tutti questi buoni semi e anche soste-
nerli con la preghiera e un’intensa vita spirituale.

Don Alberto Graziani
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La pagina del servo di  dio
don angelo lolli

Maggio è il mese col sorriso più bello del cielo, col 
profumo dei fiori, con la fioritura dei prati e con la 
soavità dei canti. E in questo bel quadro noi amia-
mo mettere la figura di Maria Vergine Santissima, 
la dolce Madre di Dio e degli uomini: si accende 
la primavera della devozione alla Madonna, che 
proprio in questo mese si esprime con particolare 
intensità. 
Tutto consiglia, attrae, aiuta a questa devozione! 

La vera devozione alla Madonna

La devozione è un amore ardente, generoso fino 
alla donazione e consacrazione piena di se stes-
so. Esser devoto, quindi, vuol dire amare in una 
certa maniera, sino a donar tutto: pensiero, cuore 
e volontà; e non in una forma qualsiasi, pesante, 
forzata, melanconica, ma pronta, allegra, frequente. 

Vorremmo essere anche noi tra le anime che do-
nano alla Madonna luci, canti e fiori. 
Doniamo la luce che si accende sugli altari, perché 

sia un simbolo della fiamma che arde 
nelle anime nostre e della luce della 
mente che ci procura una più viva 
conoscenza di lei. 
Sia una luce che ci arrechi la gioia 
di averla spesso nei nostri pensieri, 
vederla, sentirla nelle nostre vicende. 
Mentre la natura è tutta un risveglio, 
una festa in questo mese al Dio della 
creazione, uniamoci anche noi al canto 
universale per inneggiare a colei che 
fu assunta per grazia a Madre, Figlia e 
Sposa del Signore.
Le preghiere e le invocazioni ardenti 
siano il canto del cuore nell’effusione 
degli affetti più puri e santi; il canto 
delle opere di bontà e di zelo che non 
si arrestino mai nel grande universale 
concerto della gloria di Dio.
Diamo i fiori a Colei che è chiamata il 
mistico fiore di Jesse, la rosa di Gerico, 
il giglio delle convalli.
Diamo i fiori materiali che sorridono 
belli e olezzanti nei nostri giardini e 
coi fiori materiali doniamo ancora e 
soprattutto i fiori spirituali cioè le virtù 
simboleggiate da essi. 

In altre parole, la devozione è un’agilità, 
una vivacità spirituale, per cui si pensa, 
si fa, si vuole allegramente sempre tutto 
quello che vuole il Signore.

“Don Angelo Lolli aveva una devozione speciale verso Maria, semplice e filiale, 
tinta di poetico amore. Lo testimoniano le persone che hanno vissuto con lui 

e i molti suoi scritti. Vogliamo condividere alcune sue meditazioni”.
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LA PAGINA DEL SERVO DI DIO
DON ANGELO LOLLI

Quando si è devoti della Madonna? Quando spesso 
e volentieri si pensa a Lei, si parla a Lei e di Lei e 
si opera in conformità dei suoi desideri e piaceri. 
Si comprende come questo amore alla Madonna 
è un centro principale da cui partono tanti raggi 
secondari.
Noi in questo bel Mese penseremo spesso alla 
Madonna e parleremo volentieri di Lei;  parleremo 
a Lei con le nostre preghiere e faremo tante cose 
belle per far piacere a Lei. 
Che cosa faremo? Vi sono tante cose belle da fare, 
ma se vogliamo far tutto si corre pericolo di non 
far nulla. È come se volessimo offrire alla Madonna 
tutti i fiori che esistono al mondo. 
Scegliamone qualcuno fra i più belli, i più facili, i 
più importanti.
A me sembra non possa farsi alla Madonna omag-
gio più bello che quello della Carità, dell’Amore. 
L’amore è tra le virtù quello che la rosa è tra i fiori. 
Sarà quindi per noi il mese di maggio il mese delle 
rose, il mese dell’Amore del prossimo. 
Vogliamo inghirlandare la Madonna coi nostri pen-
sieri, con le nostre parole, coi nostri atti di carità 
del prossimo. Alla scuola di Maria non lasceremo 
passar giorno senza fare un proposito di bontà 
verso il nostro prossimo. 

Il Rosario
con don Lolli

È tradizione, in questo mese, pregare il Rosario 
a casa, in famiglia. Una dimensione, quella 
domestica, che le restrizioni della pandemia ci 
hanno “costretto” a valorizzare,  anche dal punto 
di vista spirituale. 
Riscopriamo la bellezza di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppu-
re personalmente; scegliete voi a seconda delle 
situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. 
C’è un segreto per farlo: la semplicità. 
Contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore 
di Maria, nostra Madre, ci renderà ancora più uniti 
come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare 
questa prova.

Rosario significa “corona di rose” ossia una coro-
na di parole, pensieri ed affetti così belli come le 

rose. Ogni Ave Maria del Rosario è precisamente 
una rosa, che giunge alla Vergine con l’impronta 
dell’anima che la recita, più o meno bella, variopinta 
e profumata a proporzione dell’amore con cui è 
recitata.
Come faremo a circondare di amore l’Ave Maria 
che recitiamo?
Col comprendere e seguirne il significato. 

«Ave Maria».  Fu l’Arcangelo Gabriele a pronun-
ciarlo per la prima volta e lo fece con tale fervore 
quale lo poteva il cuore di un angelo.
Noi saluteremo ogni volta la Madonna e Le diremo 
Ave Maria con lo stesso slancio di ammirazione, 
di venerazione e di amore con cui glielo disse 
l’Arcangelo Gabriele.
E aggiungiamo «piena di grazia». La grazia è la 
ricchezza e il tesoro più grande che la creatura 
può ricevere da Dio. È l’acqua che zampilla fino 
alla vita eterna. È la gemma preziosa con la quale 
si acquista il regno dei cieli, che ci rende suoi figli 
e coeredi del suo regno.
L’anima in grazia è superiore a tutte le bellezze, 
che può immaginare l’umano pensiero, che sor-
prende di riverenza gli angeli e che innamora lo 
stesso Creatore.
Se è tanto bella un’anima semplicemente perchè 
ricca della grazia santificante, che potremo pensare 
della Vergine, nella cui anima splende la pienezza 
della grazia nella misura più abbondante che Dio 
possa comunicare alla sua creatura.
Fermiamoci ad ammirare e benedire e a godere 
della profondità di questo mistero di pienezza di 
grazia e con viva letizia e ripetiamole

Ave o Maria piena di grazia
Il Signore è con Te

Il Signore è in Maria come nel suo trono, nella 
propria dimora, nel centro delle sue preferenze ed 
Ella dileguata in Lui diviene come il terso cristallo 
colpito in pieno dalla eterna Luce, che la trasforma 
nella sua immagine e la fa fiammeggiare del suo 
calore.
Per questo è benedetta fra tutte le donne esaltata 
su tutte le creature chiamata beata da tutte le 
generazioni. 

a cura di S. V. 
(tratto dagli scritti del Servo di Dio 

don Angelo Lolli)
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vita in
famiglia

E’ stata una testimone fedele del suo 
mandato di Missionaria della Regalità 
di Cristo.
E’ stata missionaria nella sua famiglia e 
in quella dei suoi nipoti dove andava per 
una carezza ai piccoli e per una parola di 
incoraggiamento alle mamme.
E’ stata missionaria nella scuola come 
educatrice aggiornata, amata dai suoi 
ragazzi che sentivano la sincerità del 
suo affetto. In  parrocchia ogni domenica 
preparava i chierichetti alla celebrazione 
della S. Messa, e all’offerta dei fioretti 
della settimana. Riteneva importante 
l’accoglienza  delle persone, nel rispetto delle persone 
e del dialogo. Faceva parte  del gruppo di preghiera 
Legio Mariae, ed era di una disponibilità così grande, 
che si prestava a chiunque le avesse chiesto aiuto; in 
particolar modo a chi non aveva la possibilità di spo-

La nostra sorella Anna Berardi
starsi, Anna era pronta a farlo con la sua 
macchina, anche per portarli al lavoro.
Amava la sua gente del suo paese tanto 
che, per un periodo della vita e’ stata 
consigliera comunale dando silenziosa-
mente il suo contributo di idee, rispetto, 
tolleranza, riservatezza e serenità anche 
a livello civile.
L’ultimo periodo della sua vita l’ha tra-
scorso nell’ospizio S. Teresa di Ravenna  
dove ha testimoniato Gesù con la sua 
sofferenza e in mezzo ai sofferenti,con 
gratitudine pazienza e sorriso.
Ora è certamente alla presenza del RI-

SORTO nella gloria della Trinità, nella comunione dei 
beati.
Cara ANNA , GRAZIE …!!!!!!!! ASSIEME A TUTTE 
LE SORELLE IN PARADISO, prega per noi e tutto il 
MONDO…!!!

Vogliamo molto bene al nostro Don Luigi, 
per 15 anni Ospite dell’Opera  S. Teresa nel 
“Reparto Sacerdoti”, oggi “San Giuseppe”.  
Se n’è andato in Cielo la vigilia di Pasqua, 
a 84 anni.
Era pronto per il Signore, ma, come molti di  
noi, aveva un certo timore d’ “e’ s-cricòt”, 
il momento del “transito” in dialetto ro-
magnolo, la sua passione.
Evocando questo attimo finale, ti tra-
smetteva con lo sguardo, la sua ironia e 
insieme il suo abbandono nelle braccia 
del Signore, …. che facesse Lui.
Un sacerdote di carattere forte, ma uomo 
di preghiera, sempre disponibile per il suo 
ministero, fino al sacrificio personale.
Ognuno di noi lo ha ben presente all’altare, all’ambo-
ne con l’inseparabile lente in mano, o  genuflesso sui 
gradini davanti al Santissimo, nel tabernacolo.  
Aveva tempo per tutti,  non era un “sempre in corsa”.  
Aveva il prezioso dono dell’ascolto. Per  un aiuto, un 
consiglio, una Confessione, lui c’era. Se poteva, dava 
una mano con gioia, si spendeva personalmente, era 
un generoso, un amico; era di compagnia, giocava 
una partita a carte con te, scherzando volentieri con 
una battuta, una barzelletta, una storiella divertente 

Don Luigi Giovannardi
di vita vissuta.
Mai invadente, chiedeva educatamente, 
rispondeva cordiale e accettava di riflet-
tere con te sulle cose, anche religiose, 
portando delicatamente avanti il punto 
di vista della Chiesa, capace anche di dire 
un “non lo so”: cosa rara.
Oppure, ancora più raro, si scusava se si 
accorgeva di avere usato, nello scambio 
di idee e di opinioni,  toni troppo duri.
Ci manca tanto in reparto questo signo-
re, la cui presenza era una garanzia di 
custodia, silenzioso, sempre in ordine, 
con un leggero accenno di sorriso negli 
occhi azzurri, a volte innocenti, a volte 

birichini, che brillavano della luce di chi oramai tutto 
comprende e tutto mette nelle mani di Dio. 

In occasione della S. Messa trigesima in suffra-
gio di Don Luigi Giovannardi, è stata benedetta 
e donata all’Opera di S. Teresa una seggiola a 
rotelle acquistata con le offerte raccolte da tanti 
amici e particolarmente dalla Parrocchia di Massa 
Castello, dove il caro don Luigi aveva svolto per 
molti anni il suo ministero.

La famiglia Grilli Miglio ricorda 
con tanto affetto e commozione 
la cara Liliana, che alcuni mesi fa 
si è addormentata serenamente 
nel Signore. Le offerte raccolte 
durante le esequie sono state 
donate alla nostra Opera.

La famiglia Assirelli ricorda 
con tanto affetto la cara 
mamma Linari Edea.
Le offerte raccolte durante 
le esequie sono state dona-
te alla nostra Opera.



Pag.  7L’Amico degli Infermi - maggio/giugno 2021

vita in
famiglia

Giornate della Carità
Parrocchia di San Biagio - Ravenna 
Il nostro Direttore Don  Alberto 
Graziani e i suoi parrocchiani della 
Parrocchia di San Biagio di Ravenna 
ci hanno accolti nella loro chiesa per 
la giornata della Carità dedicata al 
sostegno dell’Opera di S. Teresa 
del Bambino Gesù. Nonostante il 
periodo particolarmente critico, di 
cui tutti soffriamo, più o meno pro-
fondamente, ci sono state dedicate 
le offerte raccolte nelle Sante Messe 

Vespertine e nelle 4 S. Messe domenicali: un gesto molto 
generoso da parte di tanti sostenitori. Sono tanti ancora 
gli amici che ci seguono con trepidazione e, nonostante 
tutto, conoscendo l’Opera da sempre,  vorrebbero aiutarci 
a superare i travagli attuali, per ritornare alla freschezza 
di un tempo. Un grazie dal più profondo del cuore, chie-

diamo al Signore la Sua benedizione , alla Madonna la Sua 
dolcezza e tenerezza nelle difficoltà, a San Giuseppe la 
Sua presenza di protettore e custode.

28 marzo – Parrocchia di Mas-
salombarda
Don Pietro Marchetti e i suoi 
Parrocchiani  hanno ospitato la 
nostra Opera virtualmente per 
la Giornata della Carità nella 
domenica delle Palme.
Li ringraziamo di vero cuore  per 

il pensiero affettuoso che ci hanno rivolto nonostante il 
periodo molto critico che tutto il mondo sta vivendo e le 
particolari difficoltà che alcuni reparti della nostra Casa 
stanno affrontando. 
Non eravamo presenti fisicamente, ma tutti hanno donato 
con la consueta generosità (e lo abbiamo costatato, grazie) 
il loro aiuto all’Opera S. Teresa del Bambino Gesù. Uniti 
nella preghiera, auguriamo  serenità per il futuro.

Offerte in memoria 
Da Ravenna e provincia: Morandi  Ines di RA per Giovanna 
Miserocchi - Andrea Mazzini  di RA per Liliana - Fam. Gardini 
Giacomo e Rita di Marina Romea  per Rosa Bianchedi  e per 
Roberto Mercatali - Raffoni Luisa di Russi per Fiori Elio - 
famiglia Gori Rivalta di RA per il dott. Rocco Caputo - Pasi 
Cecilia di RA per Anna Berardi - Valmorri Paola di RA per 
Liliana - Eugenio ed Emanuela di RA per Ballardini Fernanda 
- Anonimo per S.Messa Anime del Purgatorio - Freddi Do-
menico per Adelaide, Francesco e Vittorio - Cedri Giuliano 
di RA per Dolci Maria, Francesco Cedri, Baroncioni Giovanni, 
Baroncioni Giancarlo, Guarini Elisa - Landi Ragazzini Maria di 
Cstel Bolognese per sue intenzioni - Tedioli Maria Grazia di 
S.Cassiano per def. Tedioli Brunetti - Ricci Ezio di RA per Def. 
Ricci, Ballardini, Pasi -Vecchi Francesca di Godo per defunti 
Vecchi, Drei - Tesorieri Giovanna di Milano Marittima per i 
defunti della famiglia  Tesorieri Pietro - Pracucci Teresina di 
RA per il caro Drudi Alberto - Melandri Rossella di Cotignola 
per Melandri Pasquale e Calderoni Virginia - Lucca Anna e 
M.Grazia di Faenza per Defunti fam. Lucca Benazzi - Sbrighi 
Renzo di Castiglione di RA per Claudia Campanini - Bianchetti 
Silvia di RA per Patrizi Franco - Laura Tartagni di Mandriole 
per Virginia Tartagni - Moschini Anna di San Bartolo per 
Casadio Iside e un bimbo non battezzato - Isabella Albini per 
Antonio e Gemma - Floriana Lama per i cari genitori Angelo 
e Wanda Lama - Mancini Giacomo di Ghibullo per Mancini 
Elena, Angelo e Rina Mancini, Marchi Anna - Cicognani Viviana 
di RA per i cari Genitori Giuseppe e Carolina e tutti i defunti 
della famiglia - Dalpane Claudia di Castel Bolognese per Luisa 
Pia e Romano Dalpane - Valbonesi Valeriana di Piangipane 
per Defunti di Valbonesi Edgardo - Teodorani Adriana Lami 
di Cotignola per Maurizio e Ottavio - Luciana Budellazzi di 
Faenza per i cari Defunti - 
Da altre province: Zanni Ezio di Comacchio FE per Defunti 
Zanni Guidi - Fam. Gavazzoni Pizzolotti Anna Maria di Ferra-
ra per defunti Pizzolotti Gavazzoni -Palomba Grasso Rita di 
Aradeo LE per Angelo Maria Rubinetti e per Pina Miglietta 
Andrioli -Ronci Romana di Torre Pedrera RN per Mingozzi Lea 
e def. fam. Mingozzi Lombardi - Armuzzi Giuseppina di San 
Vittore FC per defunti di Amadori Dino e di Armuzzi  Giuseppe 
- Amoni Mara di Roma per Lilia e Renato - Vistoli Riccardo di 
Argenta FE per i Nonni della fam. Vistoli - Camorani Emma 
di Roncadello  FC  per I Cari Defunti - Mingozzi Norberto di 
S. Martino Villafranca FC per Malvino, Ada, Alberto, Esterina, 
Don Terzo, Mara, Aurelia - Palomba Grasso Rita di Aradeo LE 
per il carissimo fratello Don Franco nel suo 9° anniversario 
e per i sacerdoti defunti - Giordano Piero di Cesena FC per i 

defunti della famiglia - Magnani Caterina di Cesena FC per i 
cari Defunti - Montanari Natale e Annalisa Castelli di Schio 
VI per Ghina Bassi -Zuccarino Giacomo di Isola del Cantone 
GE per don Mario De Marchi - Morgantini Gabriella di Mira-
mare di Rimini RN per i cari genitori Maria Bassani e Giulio 
Morgantini - Benassi Gianna Monti di San Lazzaro di Savena 
BO per Giorgio Monti - 
Sante Messe Perpetue:
Da Ravenna e provincia: Alberghini Mafalda di RA per Jolan-
da - Benini Graziella di RA per Giulia Sartoni - Ricci Cesare 
e Pasquina di Lugo per il caro fratello Mario - Bentini Mauro 
Paolo e Giuseppina di Cotignola per Vivi e Defunti della 
Famiglia - Ridolfi Roberto per Vivi e Defunti della Famiglia - 
Lussich Graziella  per Claudio - Dragoni Raffaella di Villanova 
di Bagnacavallo per Maura Guerra e Rainer Maini e per tutte 
le loro discendenze del passato e del futuro, inoltre per sue 
intenzioni  - Domeniconi Giorgia di Classe per i cari genitori 
Giulia e Angelo - Bondi Fabrizio di RA per Bondi Carla - Ga-
ravini Dario di Fusignano per Defunti Garavini e Andraghetti 
- Costantino Carlo e Maria di RA per Cinzia, Federico e i 
Nonni - Gaddoni Elisa di Solarolo per Maria e Venanzio - Babbi 
Rossana di Cervia per il caro marito Alfieri Vincenzo, nel suo 
primo anniversario - Vichi Olga di Porto Fuori - Benelli Liana di 
Russi per Famiglie Baruzzi Benelli - Salvadori Cesare e Ugolini 
M.Elisabetta di Massa Lombarda - Luisa Amato per Marta e 
Mattia (viventi) e per Bianca Maria (defunta) - Salsi Maria 
per Salsi Vittorio - Melandri Maria di Ammonite per  Bentini 
Nerio - Raffoni Luisa di Russi per Blosi Sante e Argia , Raffoni 
Alberto e Renata e per Benini Mirella - Assirelli Edo per Assi-
relli Linari Edea - Fam. Berardi per Anna - Barichello A.Maria 
di RA per Baccarini Silvia - Visentin Gianfranco di Faenza per 
vivi e defunti della sua famiglia - Greco Salvatore Antonio di 
RA per Innocenzo e Maria, Antonio e Rosina, Riccardo e Iris, 
Danino e Gilda -
Da altre province: Fesani Teresa di Gambettola FC per i cari 
Genitori Angela e Salvatore e per Isolina, Rosina, Silvio, Maria - 
Biondi Dino di Premilcuore FC per Vivi e Defunti della Famiglia 
-Zoffoli Anna  di Ponte Pietra FC per i cari Defunti - Del Prete 
Rina di Riccione RN per Vivi e Defunti della Famiglia - Volta 
Masetti di Zola Predosa BO per defunti della famiglia - Marcon 
Zibordi Romana di Vittorio Veneto TV per Ines e Mario Zibordi 

Sono state donate  alla nostra Opera le offerte raccolte 
durante le Esequie:
la famiglia Alberghini di Ravenna ricorda con affetto la cara 
Jolanda
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L’Opera di Santa Teresa vive, 
si sostiene e serve 

con il conforto della Provvidenza 
e la generosità della gente 

di buona volontà 

Invitiamo i nostri benefattori, che ci fanno 
donazioni, mediante bonifico, di contat-
tarci telefonicamente, per fornirci quanto 
necessario per i doverosi ringraziamenti 
che la Direzione solitamente invia. Grazie. 

Per i bonifici bancari preghiamo i nostri be-
nefattori di INDICARE CHIARAMENTE nome 
- cognome - indirizzo - e motivo dell’offerta. 
I dati dei nostri Conti sono i seguenti: 

Cassa di Risparmio di Ravenna
Coordinate bancarie Internazionali
IT13 F062 7013 100C C000 0007 384

CREDITO COOPERATIVO 
Ravennate Forlivese e Imolese
Coordinate bancarie Internazionali
IT71 X085 4213 1030 3600 0100 900
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Per sostenerci

Dona il tuo 5X1000
Aiuta le persone in grave difficoltà

Per sostenere l’Opera di Santa Teresa del Bambino Gesù 
tramite l’Associazione di Volontariato
CamminiaMo Insieme ONLUS
firma e apponi il nostro codice fiscale sulla tua dichiarazione dei redditi

920 291 80 392


